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Patris Corde
All’inizio del Suo Pontificato Papa Francesco ha 

espresso liberamente il suo amore per S. Giuseppe, 
dicendo anche che sulla sua scrivania ha una 
statua di S. Giuseppe dormiente. Infatti nella sua 
vita ha sperimentato molte volte, soprattutto nei 
momenti di bisogno, la presenza di questo Santo, 
cui si è rivolto, facendo esperienza concreta del suo 
aiuto. La statuetta di S. Giuseppe dormiente è così 
diventata famosa in tutto il mondo.

Ma l’amore di Papa Francesco per S. Giuseppe 
è molto più profondo; ce lo ha dimostrato con la 
sua lettera apostolica “Patris Corde”, pubblicata l’8 
dicembre 2020, per celebrare la ricorrenza del 150° 
anniversario dalla dichiarazione di S. Giuseppe quale 
Patrono della Chiesa Cattolica. In occasione del mese 
di Marzo, in cui la Chiesa celebra la sua festa il 19 
marzo, e in Italia anche la festa del Papà,  vogliamo 
sottolineare alcuni valori che Papa Francesco, come 
perle preziose,  lascia emergere da questa lettera,  
per farci innamorare di una gigantesca figura 
della storia della salvezza, ma che spesso rimane 
nell’ombra. 

Egli nella lettera individua sette aspetti della 
paternità di S. Giuseppe che costituiscono un 
itinerario per il cammino di fede di ciascuno di noi. Fra 
questi ci sono la tenerezza e l’obbedienza. Giuseppe 
ci insegna, infatti, che avere fede in Dio significa 
anche credere che Egli può operare attraverso le 
nostre paure, le nostre fragilità, le nostre debolezze. 
Nelle tempeste della vita, non dobbiamo temere di 
lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte 
noi vorremmo controllare tutto, Lui ha sempre uno 
sguardo più grande che va oltre il materiale, oltre 

l’intelletto umano, oltre il razionale. Per questo in 
ogni circostanza della sua vita Giuseppe pronuncia 
il Suo Fiat!

Ma nella lettera del Santo Pontefice troviamo 
anche valori come il Coraggio creativo e accoglienza 
che diventano fonte di risorse inaspettate per l’uomo, 
soprattutto nei momenti di difficoltà. In tal senso 
Giuseppe risulta essere l’immagine emblematica di 
colui che si abbandona al volere di Dio, ripone nel 
Padre tutta la sua fede e la sua fiducia senza mai 
dubitare, ma seguendo il suo cuore, diventando 
così l’uomo che si prende cura degli inizi della storia 
della redenzione. Egli è il vero miracolo con cui Dio 
salva il Bambino e sua Madre. 

Altra importante perla è quella dell’ombra: 
“Padri non si nasce, lo si diventa. E non lo si diventa 
solo perché si mette al mondo un figlio, ma perché ci 
si prende responsabilmente cura di lui…Giuseppe ha 
saputo amare in maniera straordinariamente libera. 
Non ha mai messo al centro se stesso ma la vita di 
Maria e di Gesù.

La felicità di Giuseppe non è nella logica del sacrificio 
di sé ma del dono di sé[…] La paternità che rinuncia 
alla tentazione di vivere la vita dei figli spalanca sempre 
spazi all’inedito[…]Tutte le volte che ci troviamo nella 
condizione di esercitare la paternità, dobbiamo sempre 
ricordare che non è mai esercizio di possesso, ma 
segno che rinvia ad una paternità più alta. In un certo 
senso, siamo tutti sempre nelle condizione di Giuseppe: 
ombra dell’unico padre celeste, che fa sorgere il sole sui 
buoni e sui cattivi, sui giusti e sugli ingiusti (Mt 5, 45); e 
ombra che segue il Figlio.

Sr Maria Grazia Boccamazzo, ASC



Dal 15 al 19 
febbraio l’Economa 
generale, Sr Monica 
Rini, insieme 
all’Amministrazione 
generale, ha 
organizzato un 
laboratorio, in 

modalità on line, coinvolgendo i membri della 
commissione del Direttorio Economico, le 
Econome regionali e quelle delle Fondazioni, 
per continuare la riflessione sulla trasformazione 
della dimensione economica, in continuità col 
seminario svoltosi nel 2019, dal tema il “Volto 
umano dell’economia”. 

Il confronto si è aperto con  l’ascolto del 
Vangelo, grazie alla condivisione di Sr Bridget 
Pulickakunnel che ha guidato le partecipanti 
alla riflessione attraverso la Parabola dei talenti, 
seguita dalla riflessione di Sr Mimma Scalera ASC 
sui valori della spiritualità ASC, a partire da S. 
Maria de Mattias, irrinunciabili per una gestione 
profetica dei beni. Invece l’avvocato Lozupone 
ha affrontato il tema della corresponsabilità e la 
trasparenza nell’amministrazione dei beni e Sr 
Assunta Remossi, OMVF capo ufficio all’istituto per 
il Governo della vita consacrata al Dicastero per la 
vita religiosa CIVCSVA, e ha condiviso, grazie alla 
sua esperienza, il modo di coniugare la gestione 
delle risorse e la sfida delle opere. Infine l’avvocato 
Faioli ha esposto al gruppo una presentazione 
ragionata del documento Economia a servizio del 
carisma e della Missione e le procedure descritte 
dal notaio Serena Graziadio.

Sr Monica ha concluso l’incontro condividendo 
gli elementi emersi durante il seminario del 2019.

Come ha espresso suor Nadia nel discorso di 
conclusione, siamo consapevoli che l’economia è 
molto di più che una semplice contabilità e pertanto 
è necessario che come corpo ripensiamo a questo 
aspetto in continuo divenire. 

Attraverso l’economia passano scelte molto 
importanti per la vita, nelle quali deve trasparire la 
testimonianza evangelica, attenta alle necessità dei 
fratelli e delle sorelle, ma anche una fedeltà ai valori 

irrinunciabili la nostra identità carismatica. Perché 
dunque le scelte nella missione siano significative 
e profetiche è stato ribadito che è necessario 
porre attenzione alla formazione alla dimensione 
economica in linea con il nostro carisma.

È dunque necessario, così come ci sta 
invitando la Chiesa, a prevedere che i nostri 
documenti includano i processi  di formazione 
sull’ economia a tutti i livelli (iniziale, permanente 
e professionale), mettendo alla base delle scelte 
sempre i nostri valori carismatici.  L’educazione 
economica, focalizzata anche sui valori, favorisce 
la crescita carismatica in quanto il servizio 
dell’economa non è funzionale, gestionale ma di 
sostegno alla missione.

Il laboratorio, nonostante i limiti del canale 
on line, è stato un grande aiuto anche per la 
formazione della commissione ad hoc incaricata di 
elaborare il direttorio economico. Probabilmente 
questa esperienza aprirà le porte ad altre 
possibilità di dialogo con le econome, affinché il 
direttorio riporti le “best practis” che abbiamo a 
livello di Congregazione, con procedimenti che 
facilitino le diverse realtà. 

Inoltre il laboratorio è stato un evento 
che ci ha permesso di camminare insieme, di 
sentirci unite, come unico corpo, nella ricerca e 
nell’approfondimento di una delle tematiche più 
significative oggi,  utile per la crescita nel processo 
di trasformazione della nostra vita consacrata.

Sr Maria Grazia Boccamazzo, ASC 

Spazio Amministrazione Generale

Laboratorio di ricerca: formarsi alla dimensione economica
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Dal Mondo ASC

Le Adoratrici del Brasile nella festa del 4 Febbraio 2021
In piena pandemia

La festa del 4 febbraio di quest’anno è stata 
celebrata in Amazzonia in uno spirito di fede, 
gioia e unità tra noi, pregando il bellissimo 
Triduo. A Manaus, nella casa regionale, nella 
casa di Nazareth e in altre comunità siamo stati 
molto animati con l’accoglienza delle proposte 
di quest’anno preparati dalla Regionale, Suor 
Allessandra Pereira e dal suo Consiglio. Abbiamo 
anche ricordato la professione dei voti di alcune 
suore in questo giorno di festa e ho usato le parole 
del primo giorno del Triduo: “Da tempo conosco 
le tue testimonianze che hai stabilito per sempre” 
(Salmo 119, 152)

In mezzo alla profonda tristezza che la 
pandemia provoca a noi e al mondo intero, oggi 
c’è ancora la minaccia di una terza variante. Senza 
poter uscire di casa, alcune delle sorelle più 
giovani stanno facendo del loro meglio per fare 
la spesa e stanno facendo molta attenzione a non 
ammalarsi. Abbiamo però appreso che all’inizio 
di febbraio tre ASC di Belem si sono ammalate di 
COVID.

Soffriamo per molte ragioni a causa delle 
quali la bella città di Manaus è conosciuta nel 
mondo come una regione di orrori:

- Ospedali incapaci di ricevere chiunque, per 
l’assoluta mancanza di ossigeno; pazienti portati 
da qui ad altri Stati per sopravvivere; centinaia di 
morti sepolti in fosse comuni...

- la frontiera tra Pará e Amazonas - chiusa 

per terra, mare e aria - e nel porto di Manaus le 
barche provenienti da varie città, ritornano con i 
loro alimenti o merci alle loro città. Tutto questo 
ha fatto sì che la fame del popolo aumentasse in 
modo allarmante.

- il presidente del Brasile mal considerato per 
gli atteggiamenti presi in questo momento molto 
grave, ha lasciato molte persone nel dubbio.

- Con il lockdown, le chiese chiuse, la Santa 
Messa solo su TV o radio.

Aspetti allegri invece sono:
- l’arrivo del vaccino, che la maggior parte di 

noi ha già avuto. La seconda dose sarà tra 3 mesi.
- parole di incoraggiamento online a parenti 

e amici - i nostri e quelli delle nostre sorelle - 
per la malattia o la morte di persone care e la 
preoccupazione per le ASC in altre comunità 
colpite da COVID.

Preghiamo di più chiedendo al Sangue di 
Cristo di coprirli, e molti seguono il Rosario della 
Misericordia attraverso i media.

Concludo questo sintetico racconto 
ricordando le parole della Salve Regina: “gemendo 
e piangendo in questa valle di lacrime...”

E riflettiamo sulle parole della “Preghiera del 
Calice” del Triduo di quest’anno: “Padre, io innalzo 
la mia anima a te, affinché io sia trasformato dalla 
tua pace, dalla tua luce e dalla tua speranza. Non 
lasciarci!”.

Sr Marília Menezes, ASC

Area Continentale: Americhe
Regione Manaus
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Dal Mondo ASC

Celebrazione in onore di Martin Luther King Jr.
Camminate insieme figli, non vi stancate
Camminate insieme figli, non vi stancate
Camminate insieme figli, non vi stancate
C’è una grande riunione di campo nella Terra Promessa.

Le parole di questo canto, scritto da Suor Barbara 
Croom, ASC sono state usate più volte durante la 
preghiera serale del 18 gennaio, per onorare Martin 
Luther King Jr. In questa occasione abbiamo pregato 
per l’unità e la fine del razzismo nel nostro paese. 

La preghiera è iniziata con il  tradizionale rito 
della libagione in ricordo degli antenati, resa più 
suggestiva dall’ambiente decorato con i colorati 
tessuti africani, due grandi piante in vaso e brocche 
d’acqua.

All’inizio della preghiera mentre una suora 
versava l’acqua quattro volte, ogni volta in una 
direzione, nord-sud- est-ovest, venivano letti due 
versetti della preghiera africana.  Veniva poi intonato 
il ritornello mentre l’acqua veniva versata nei vasi. 

A questo rito di apertura sono seguite due 

letture e poi la lettura della lista dei nomi degli 
afroamericani che si sono distinti nel nostro paese. 
Ancora è stata versata dell’acqua nei vasi mente il 
ritornello veniva cantato. 

La preghiera di chiusura è stata offerta per i 
leader (composta da Sr.  Joan Chittister, OSB); questa 
orazione è stata usata ogni sera durante il triduo 
di preghiera che ha preceduto l’insediamento 
del presidente Biden e del vicepresidente Harris, 
avvenuta il 20 gennaio scorso. Il 19 gennaio la 
comunità ha offerto una giornata di adorazione. 

Per rendere più visibile il significato di questa 
festa, Suor Teresa Bahr ha decorato anche la sala da 
pranzo.

Sr Therese Wetta, ASC

Regione USA

Il nostro battesimo
La domenica del 10 gennaio, festa del Battesimo 

di Nostro Signore, durante la celebrazione delle lodi 
ho chiesto alle suore  che al posto del  terzo salmo 
condividessero la data e il luogo dove avevano 
ricevuto il Battesimo. Quasi tutte le suore lo hanno 
fatto. È stato un momento molto bello. Abbiamo 
anche allestito uno spazio di esposizione dove ho 
invitato le suore a portare qualcosa che ricordasse 
questo evento; due adoratrici hanno portato il 
certificato del loro Battesimo, qualcuna l’acqua, 
qualche altra la candela. Nella foto si vede una 
bambola vestita di bianco: è il vestito di battesimo  
appartenuto alla mamma di Suor Fran Schumer 
ASC che anche lei ha indossato il giorno del suo 
battesimo.

Contributo delle sorelle
Deborah Schovanec, ASC e Diana Rawlings, ASC
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Dal Mondo ASC

Nelle Filippine si celebrano i 500 anni di cristianità
e i 30 anni di presenza ASC

Le Isole Filippine, arcipelago del sudest Asiatico, 
sono l’unico paese del continente con religione 
Cristiana, e dove i cattolici rappresentano ancora 
la maggioranza. Si ritiene che il cattolicesimo sia 
arrivato nelle Filippine nel 1521, quando il famoso 
esploratore portoghese Ferdinando Magellano 
mise piede per la prima volta in quella che oggi è la 
provincia di Cebu. 

 Con un breve messaggio Sr Flor Manga 
ha inviato alla segretaria generale il logo 
accompagnato da un messaggio: “sento la passione 
di condividerlo con le nostre sorelle perché per me, 
adoratrice filippina, significa condividere le radici 
della nostra fede”. 

L’apertura ufficiale dell’anno speciale avverrà 
il 4 aprile, Domenica di Pasqua, per ricordare la 
Prima Messa che si celebrò a Limasawa, l’isola dove 
Magellano sbarcò, per la prima volta nell’arcipelago.  

In questo anno di grazia, 30° anniversario di 
presenza ASC nelle Filippine e 500° anniversario di 
cristianità auguriamo alle sorelle di continuare ad 
essere testimonianza di fraternità, riconciliazione 
e gioia, per il dono della Redenzione operata dal 
Sangue di Cristo Gesù, perché come dice il logo, 
sono infatti un dono da offrire al mondo!

 I simboli presenti nel logo: 
la croce: il segno cristiano della redenzione
l’onda: il vento dello Spirto Santo che ha 

animato i missionari
 la barca: la spedizione  che ha portato la fede 

su questa terra
 il sole: è la stessa immagine presente nella 

bandiera nazionale e che descrive le Filippine come 
la perla del mare d’oriente, ma qui esprime la vita 
nuova, il Cristo Risorto, la speranza della salvezza.

il pesce: simbolo dei primi cristiani
il rosario: rappresenta la  profonda devozione 

del popolo  per la Vergine Maria
la figura centrale rappresenta il primo 

Battesimo nelle Filippine.
Tutti questi simboli sono posti su una mano, 

espresse da due accentuate linee marroni,  che 
rappresentano quella di Dio Padre, che dicono 
come la Sapienza increata  ha voluto che tutti 
questi eventi si svolgessero secondo la Sua volontà, 
dandoci il quadro completo di ciò che stiamo 
celebrando ora: i 500 anni del nostro cristianesimo. 
Infatti noi siamo un dono da offrire, ci è stato 
donato per dare…

Area Continentale: Asia
Fondazione Filippine
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Dal Mondo ASC

Messaggio di Suor Nadia alle ASC nelle Filippine

Care sorelle, 
 è una grande opportunità per me salutare ciascuna di voi in questo giorno speciale: 30 anni 

di presenza di ASC nelle Filippine; era il 4 marzo 1991 quando le Adoratrici del Sangue di Cristo 
dall’Italia arrivarono nelle Filippine. Celebrare questo evento, è per voi il momento per contare 
le benedizioni, di valutare e di rinnovare l’alleanza con il Dio della Vita! 

 Questo evento ci ricorda un altro 4 marzo speciale, nel 1834, il giorno in cui, Santa Maria De 
Mattias, aprì la scuola di Acuto, dichiarando il giorno di nascita del nuovo Istituto delle Adoratrici 
del Preziosissimo Sangue! Aveva 29 anni!

 Il 4 marzo 1991, il sogno di Maria De Mattias rivive quando le Adoratrici raggiungono una 
nuova terra, la perla d’Oriente, le Filippine. 

Dal momento del loro arrivo, le prime missionarie Adoratrici, hanno avuto fiducia in voi, 
camminando con voi come sorelle e amiche, leggendo il bisogno della gente e cercando di 
rispondere fedelmente al grido del Sangue che si sente in questa Terra. Siete conosciute in 
modo speciale per le vostre scelte: semplicità, coinvolgimento con i poveri e servizio a coloro 
che sono rimasti indietro.

 La cura per i bambini, soprattutto per i sordomuti a Marikina, la cura per i malati, specialmente 
i malati di TBC a Quezon City e a Bulacan, la cura per i giovani e le famiglie. Nei vostri servizi 
avete sempre coinvolto persone più abbienti nella vostra realtà, perché crediamo che chi ha di 
più ha la responsabilità di prendersi cura di chi ha avuto meno opportunità nella vita: perché 
ogni persona è degna del Sangue di Cristo! E perché siamo chiamati a contribuire con Gesù a 
costruire il bell’ordine delle cose!

Durante questi anni avete conosciuto momenti di gioia, di crescita ma anche momenti di 
potatura. Dal nord delle Filippine avete raggiunto i giovani a Maasin, Leyte, parte centrale delle 
Filippine, così attraverso il ministero scolastico più persone hanno potuto sperimentare la gioia 
di sentirsi chiamati Figli e figlie di Dio, perché riscattati al prezzo del sangue del Figlio di  Dio. 

 Quest’anno, potrebbe essere una coincidenza, mentre celebriamo i 30 anni di presenza di 
ASC in questa bella Terra,  il popolo ricorda i suoi 500 anni di cristianizzazione. Questo testimonia 
una lunga storia di redenzione, di fede, che voi e il vostro popolo testimoniate  in tutto il mondo. 
Attraverso il vostro SÌ a Dio, nella Congregazione di S. Maria De Mattias,  anche noi ASC siamo 
orgogliosamente entrate a far parte di questa Storia di redenzione.

 In questo momento della vostra vita di Fondazione, come comunità, mentre contiamo le 
benedizioni, siamo chiamati a sognare in grande! Il sogno di Dio per voi, per noi! Non abbiate 
paura di rischiare, di investire le energie che avete: perché Gesù continua a chiedere i cinque 
pani e due pesci, per soddisfare la fame della folla. Ma dobbiamo mettere la nostra fiducia in Lui! 
È Lui che benedicendo la nostra forza, il nostro impegno, il nostro desiderio, lo rende capace  di 
soddisfare la fame di amore, di giustizia, di pace, di guarigione della gente. 

 Come Sorelle e amiche vi auguriamo un nuovo inizio: crescere nello spirito di fraternità 
e riconciliazione per diventare una testimonianza vivente di Dio Amore e Misericordia. Vi 
auguriamo di crescere in numero e amore per Gesù e il suo popolo.  Questa è la motivazione 
della nostra consacrazione: l’amore per Gesù e per il popolo redento con il suo prezioso Sangue!

 Congratulazioni sorelle, 

Sr Nadia Coppa, ASC
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Dal Mondo ASC

Giustizia per Samba Martine

Chi era Samba Martine? Samba è arrivata in 
Spagna nell’agosto 2011 all’età di 33 anni. Migrante 
congolese, è stata trattenuta nel CETI (Centro di 
permanenza temporanea per immigrati) di Melilla, 
dove è stata sottoposta a test clinici che hanno 
determinato che era portatrice di HIV. Tre mesi dopo 
il suo arrivo nella penisola, Samba fu trasferita al CIE 
(Centro di Internamento per Stranieri) di Madrid 
per essere deportata. Dopo 39 giorni di reclusione 
e dopo aver richiesto assistenza sanitaria almeno 
dieci volte, il 19 dicembre 2011 Samba è morta 
nell’ospedale per un’infezione che è letale solo se il 
paziente non riceve un trattamento adeguato per 
la sua patologia da HIV.  Quando Samba fu trasferita 
al CIE di Madrid, sotto la giurisdizione del Ministero 
dell’Interno, la cartella clinica non arrivò al nuovo 
centro. La direzione del CIE non ha chiesto al CETI 
della città di Melilla di inviare la documentazione 
sanitaria.

Quando lo Stato priva una persona della 
sua libertà, diventa il garante dei suoi diritti e, 
soprattutto, della sua vita e della sua salute. Il caso 
di Samba Martine, lungi dall’essere un’eccezione, 
dimostra che lo Stato non garantisce i diritti di 
queste persone nella CIE. E purtroppo, dalla morte 
di Samba non c’è stato quasi nessun cambiamento, 
né nei protocolli d’azione né nelle condizioni delle 
cure mediche, né nelle strutture o nelle attrezzature.

Riparazione morale e finanziaria per la famiglia
Dopo nove anni di lotta, lo scorso 17 

novembre lo Stato spagnolo ha riconosciuto la 

sua responsabilità nella morte di Samba: sia la 
Sermedes S.L, la società che ha fornito il servizio 
medico, sia i due ministeri responsabili (il Ministero 
dell’Interno e il Ministero dell’Inclusione, della 
Sicurezza Sociale e dell’Emigrazione), dovranno 
risarcire la famiglia della vittima. Finalmente è 
stato fatto qualche progresso in quello che si 
chiedeva da anni: giustizia per Samba. Questa 
risoluzione è molto importante perché è un 
riconoscimento da parte dell’amministrazione 
stessa della sua responsabilità per la morte 
di Samba Martine. Il riconoscimento per una 
mancanza di coordinamento tra due ministeri e il 
riconoscimento di un’assistenza medica carente. 
“La risoluzione riconosce che la negligenza nelle 
cure mediche durante la permanenza di Samba nel 
CIE era evidente”, sottolinea Cristina Manzanedo, 
avvocato, firmataria del reclamo della famiglia, e 
membro di lunga data del Servizio Migranti dei 
Gesuiti, che ha frequenti accessi a queste strutture. 
“Questa risoluzione - continua Manzanedo - ha 
anche un valore affettivo molto importante per la 
figlia di Samba Martine, che ha viaggiato con lei dal 
Congo e dalla quale è stata separata in Marocco. 
Era una bambina di 8 anni quando lei l’ha lasciata 
in Marocco, una bambina che non ha più rivisto sua 
madre e che ancora oggi non capisce bene cosa 
sia successo, è piena di domande. È una ragazza 
per la quale la risoluzione le dà pace, le dà una 
spiegazione e una compensazione economica con 
la quale avere qualche opportunità nella vita”. 

Area Continentale: Europa
Fondazione Spagnola
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“Da Samba abbiamo ottenuto qualcosa che 
non succede con molte delle vittime delle frontiere, 
e cioè che Samba è Samba oggi, che Samba non è 
Tarajal, non è Lampedusa, non è Lesbo. Abbiamo 
un nome, un’immagine, un volto, una famiglia che 
la ricorda e una società che la rivendica. Faremo 
giustizia alle vittime delle frontiere solo quando 
saranno riconosciute con il loro nome e non 
con il luogo dove sono morte”, ha detto Patricia 
Fernandez, avvocato dell’accusa popolare nel 
processo che si è tenuto nel 2019 contro uno dei 
medici che hanno curato Martine nel CIE.

“Nessun risarcimento compensa la tragedia 
avvenuta. Ma la decisione della Spagna è 
una riparazione morale ed economica molto 
importante, anche se arriva con nove anni di 
ritardo”, ha detto la madre di Samba.

Il limite delle frontiere
Riguardo al problema dell’immigrazione, il 

Papa ci dice nella sua ultima lettera enciclica: 
“Nessuno può essere escluso, non importa dove 
sia nato, e tanto meno a causa dei privilegi che 
altri possiedono perché sono nati in luoghi 
con maggiori possibilità. Quando il vicino è un 
migrante, si aggiungono sfide complesse. È vero 
che l’ideale sarebbe evitare le migrazioni inutili, 

e il modo per farlo è creare nei paesi d’origine la 
possibilità effettiva di vivere e crescere con dignità, 
in modo che vi si possano trovare le condizioni 
per il proprio sviluppo integrale. Ma finché non 
ci saranno progressi seri in questa linea, sta a noi 
rispettare il diritto di ogni essere umano a trovare 
un posto dove possa non solo soddisfare i suoi 
bisogni fondamentali e quelli della sua famiglia, 
ma anche realizzarsi integralmente come persona. 
I nostri sforzi nei confronti dei migranti in arrivo si 
possono riassumere in quattro verbi: accogliere, 
proteggere, promuovere e integrare. Perché non 
si tratta di calare dall’alto i programmi di assistenza 
sociale, ma di percorrere insieme un cammino 
attraverso queste quattro azioni, per costruire città 
e paesi che, pur conservando le rispettive identità 
culturali e religiose, siano aperti alle differenze e le 
sappiano valorizzare. L’arrivo di persone diverse, 
che provengono da un altro contesto di vita e 
culturale, diventa un dono, perché le storie dei 
migranti sono anche storie di incontri tra persone e 
culture: per le comunità e le società in cui arrivano, 
sono un’opportunità di arricchimento e sviluppo 
umano integrale per tutti.» (Fratelli Tutti)

Sr Teresa Martínez Montiel, ASC



“Una tragedia mondiale come la pandemia del COVID-19 ha momentaneamente ravvivato il senso che 
siamo una comunità globale, tutti sulla stessa barca, dove i problemi di una persona sono i problemi di tutti. 
Ancora una volta ci siamo resi conto che nessuno si salva da solo; possiamo essere salvati solo insieme(32)”.

Papa Francesco dà una descrizione accurata delle tenebre che vede nel mondo di oggi. In primo luogo, 
i sistemi politici stanno regredendo e il modello economico basato sul profitto “non esita a sfruttare, 
scartare e persino uccidere esseri umani”.
In secondo luogo, c’è una cultura dell’indifferenza. Impiegando una strategia di ridicolo, sospetto e 
critica implacabile, un gruppo può dominare ed escludere un altro, creando uno stato permanente di 
disaccordo, confronto e persino violenza. La solitudine, la paura e l’insicurezza vissute da coloro che 
si sentono esclusi sono facili bersagli per le “mafie” (cioè le bande). Inoltre, i diritti umani non sono 
universalmente rispettati, specialmente per le donne.
Questa cultura dell’indifferenza colpisce soprattutto i non nati, i disabili e gli anziani. Sebbene connessi 
a livello globale, non vediamo i nostri fratelli e sorelle come nostri vicini. Questo è più evidente 
nell’assenza di dignità per i migranti alle nostre frontiere e per molte persone colpite dalla pandemia.
Santa Maria De Mattias scrive a Don Biagio Valentini, “lo SPIRITO della congregazione è tutta CARITÀ. 
Questa parola l’abbiamo scolpita nelle nostre menti e nei nostri cuori; voglio dire: Carità, Carità per 
Dio e per il nostro caro prossimo”. Poteva dire che ogni persona era preziosa per lei perché redenta nel 
Sangue di Gesù. Amava gli altri con tutto il suo cuore, radicalmente e totalmente.
Il periodo dell’infanzia e dell’adolescenza di Santa Maria fu molto pericoloso. Il diritto delle ragazze 
di frequentare la scuola era proibito a causa dei briganti sulla strada. Questa situazione sociale e 
l’atmosfera di paura mossero il cuore di Santa Maria De Mattias a dedicare la sua vita all’amore di Gesù 
Crocifisso e a rispondere alle grida del Sangue.
Unendosi a Papa Francesco, Santa Maria invita ogni Adoratrice a rafforzare l’amicizia sociale e la pace 
sociale di fronte a una violenza sociale onnipervasiva, che egli vede scorrere nell’economia, nella 
politica e anche nei social media.

Domande di riflessione:
In che modo la pandemia ha avuto un impatto individuale su di voi?

Avete sperimentato un rinnovato senso di comunità?
Cosa ti dice Maria De Mattias in questo momento?

Sr Rani Padayattil, ASC

Spazio GPIC/VIVAT
Capitolo 1: Nuvole scure su un mondo chiuso
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Nella Congregazione

STATISTICA ASC PER NAZIONI
AGGIORNATA AL 31 DICEMBRE 2020

NAZIONI
25 V.P. V.T. Novizie Postulanti

Passate
ad altre
congre-
gazioni

Esclaustrate Uscite Defunte Comunità Presenze 
Apostoliche

 

Albania 04 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Argentina 07 00 00 00 00 00 00 00 02 00
Australia 09 00 00 00 00 00 00 00 02 00
Bielorussia 03 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Bolivia 07 01 00 00 00 00 00 00 02 02
Bosnia-Erz 38 00 00 00 00 00 00 00 09 00
Brasile 46 02 02 01 00 00 00 02 10 00
Corea 14 01 01 00 00 00 00 00 02 00
Croazia 107 02 02 00 00 00 00 04 19 00
Filippine 08 00 00 00 00 00 00 00 03 00
Germania 10+ 00 00 00 00 00 00 02 02* 01
Guatemala 01 00 00 00 00 00 00 00 00 01
Guinea B. 07 05 00 02 00 00 00 00 03 00
India 66 07 04 03 00 00 01 00 16 00
Italia 429+ 00 01 02 00 00 00 24   48** 00
Liechtenstein 14 00 00 00 00 00 00 01 01 00
Mozambico 02 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Perú 04 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Polonia 59 01 00 00 00 01 00 01 08 00
Russia 02 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Spagna 07 00 00 00 00 00 00 00 02 00
Svizzera 03 00 00 00 00 00 00 00 01 00
Stati Uniti 154 04 00 00 00 00 00 14 22 23
Tanzania 64 15 00 03 00 00 00 01 10 01
Vietnam 03 03 00 00 00 00 00 00 02 01
TOTALI 1.068 41 10 11 00 01 01 49 169 29
N.B.  Nei luoghi ove appare il segno + il numero è riferito al totale delle comunità o delle suore
appartenenti a più Regioni.
*Compresa la casa generalizia e casa appartenenti ad altre regioni presenti sul territorio italiano

Quadro sintetico
Tot. Voti perpetui 1.068
Tot. Voti temporanei 41
Tot. Suore ASC 1.109

Tot. Novizie 10
Tot. Postulanti 11
Tot. ad altre congr. 00
Tot.  esclaustrate 01
Tot. Uscite 01
Tot. Defunte 49
Tot. Comunità 169

Allegato n.1
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Nella Congregazione

STATISTICA ASC PER REGIONI 
AGGIORNATA AL 31 DICEMBRE 2020

REGIONI V.P. V.T. Novizie   Postulanti
Passate 
ad altre
 congr.

Esclaustrate Uscite Defunte Comunità

Manaus 50 02 02 01 00 00 00 02 11
India 74 07 04 03 00 00 01 00 17
Italia 437 05 01 04 00 00 00 24    57**
Schaan 24 00 00 00 00 00 00 03 03
Stati Uniti 181 09 01 00 00 00 00 14 28
Tanzania 74 15 00 03 00 00 00 01 12
Wrocław 68 01 00 00 00 01 00 01 11
Zagabria 160 02 02 00 00 00 00 04 30
TOTALI 1.068 41 10 11 00 01 01 49 169
N.B   ** Con la casa generalizia e il noviziato della congregazione

        Quadro sintetico

Tot. Voti perpetui 1.068
Tot. Voti temporanei 41
Tot. Suore ASC 1.109

Tot. Novizie 10
Tot. Postulanti 11
Tot. ad altre congr. 00
Tot.  esclaustrate 01
Tot. Uscite 01
Tot. Defunte 49

Tot. Comunità 169

Allegato n. 2
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Nella Congregazione

2020 - AUMENTO E DIMINUZIONE DELLE SUORE PER:
 EMISSIONE DEI VOTI -- USCITA o MORTE 

Hanno 
emesso i 

Voti 
temporanei

Uscite di 
voti 

temporanei

Hanno 
emesso i 

Voti 
perpetui

Uscite di 
voti 

perpetui

Passate ad 
altre 

congregazioni
Defunte

Albania 00 00 01 00 00 00
Argentina 00 00 00 00 00 00
Australia 00 00 00 00 00 00
 Bielorussia 00 00 00 00 00 00
Bolivia 01 00 00 00 00 00
Bosnia-Erz. 00 00 00 00 00 00
Brasile 02 00 00 00 00 02
Corea 00 00 00 00 00 00
Croazia 00 00 00 00 00 04
Filippine 00 00 00 00 00 00
Germania 00 00 00 00 00 01
Guatemala 00 00 00 00 00 00
Guinea B. 02 00 01 00 00 00
India 02 01 05 00 00 00
Italia 00 00 00 00 00 24
Liechtenstein 00 00 00 00 00 02
Mozambico 00 00 00 00 00 00
Perú 00 00 00 00 00 00
Polonia 00 00 00 01 00 01
Russia 00 00 00 00 00 00
Spagna 00 00 00 00 00 00
Svizzera 00 00 00 00 00 00
Stati Uniti 01 00 00 00 00 14
Tanzania 00 00 04 00 00 01
Vietnam 02 00 00 00 00 00
TOTALE 10 01 11 01 00 49

Aumento Diminuzione
Voti temporanei 10 Voti temporanei 01
Voti perpetui 11 Voti perpetui 01

Decesso 49
Ad altra Congregazione 00

Allegato n.3
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Nella Congregazione

13

Compleanni: Celebriamo la vita
40º compleanno 
Sr Rosemary Baltazari Nyekobe 23/03/1981     Tanzania
Sr Regina Mary   03/03/1981     India
60º compleanno 
Sr Elisabeth Müller   25/03/1961     Schaan
70º compleanno 
Sr Lucia Resta   02/03/1951      Italia
Sr Josipa Bjelkanović  19/03/1951      Zagabria
Sr Ruža Bosankić   22/03/1951      Zagabria
80º compleanno 
Sr Lidija Petrušić   06/03/1941     Zagabria
Sr Katarina Vujeva   14/03/1941     Zagabria
90º compleanno
Sr Rosina Mies    03/03/1931      USA
Sr Annita Orlando   04/03/1931      Italia
Sr Carmela Iori    09/03/1931      Italia
Sr Augusta Zaratti   12/03/1931      Italia
Sr Lucia Di Bari    16/03/1931      Italia
Sr Rita Schilling   22/03/1931      USA
100º compleanno
Sr Luigina Scarpantoni  28/03/1921      Italia

Tornate alla
Casa del Padre

04/02/2021 Sr Gabriella Alviani  Italia

06/02/2021 Sr Imelda Rose Hammeke USA

12/02/2021 Sr Elsa Pascazi   Italia

Calendario Amministrazione Generale
5 marzo:  sr Nadia parte per la Tanzania, per l’accompagnamento alla regione.
8 marzo: sr Matija Pavic incontra la commissione per lo studio della rappresentatività all’AG 2023
22 marzo: sr Nadia da Dar Es Salam va negli Stati Uniti

Mensile di Informazione
a cura delle

Adoratrici del Sangue di Cristo
Comunicazioni Internazionali - Direzione Generale

Via Maria De Mattias, 10 - 00183 ROMA
Anno XXIII, n.3 - Marzo 2021

Comitato di redazione
Maria Grazia Boccamazzo, ASC

Debora Brunetti

Traduzioni a cura di
Sr Lucija Bijelić - croato
Sr Betty Adams - inglese

Sr Anastazia Floriani - kiswahili
Sr Bozena Hulisz - polacco

Sr Clara Albuquerque - portoghese
Sr Miriam Ortiz - spagnolo
Sr Johanna Rubin - tedesco


